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TORNATA DEL 15 NOVEMBRE 1 8 53 

» ESP I NE . J ' ins is te pour que l 'on a t tende le r e t o ur de 

l 'honorab le mons ieur Revel. C'est lui qu i, p ius qu ' aucun 

au t re m e m b re de la Chambre, s 'est occupé de cet te quest ion 

impo r tan te et qui peut conséquemment le mieux l 'éc la i rer. 

\ i nsi j e crois qu ' il est dans l ' in té rêt de chacun de nous d 'a t-

t end re que le congé qu' il demande soit exp i ré. 

CAVOI R , presidente ciel Consiglio e ministro delle finanze. 

ïo lamento a l tamente l 'assenza del depu ta to Di Revel, ma non 

repu to che ques to sia un mot ivo bastevole per r imanda re ad 

al t ra Sessione l 'esame della legge sul catasto. Se si vuol a t-

t ende re che siano scorsi quindici g iorni innanzi di occuparsi 

del la medes ima, si può tenere per f< rmo che la Camera non 

av rà più campo a d iscuter la in questa Sessione. 

Giova ino l t re por men te che la Commissione era composta 

di quat tord ici membri e che, o l t re il depu ta to Di Revel, 

parecchi al t ri p resero una par te assai att iva ai lavori ad essa 

aff idat i. Del r imanen te, il conte di Revel, che non è mol to 

lon tano dalla capi ta le, a l lorché saprà che si è posta a l l 'o rd ine 

del g iorno questa legge, è probabi le che darà una novella 

prova del suo pa t r io t t i smo, sacr i f icando anche qua lche suo 

a f fare par t ico lare, onde p rende re pa r te alla d iscussione testé 

accennata. Parmi poi che non convenga che la Camera stia 

alcuni g iorni inoperosa quando è in p ron to la re lazione sovra 

una legge cotanto necessar ia ed a t tesa, la qua le po t rebbe 

ora essere dalla Camera d iscussa; qu indi io insisto acciocché 

sia posta a l l 'ord ine del g iorno di lunedì pross imo. 

P R ESI DENT E . Consulto la Camera se in tenda di me t te re 

a l l ' o rd ine del g io rno di lunedì il p roge t to di legge testé ac-

cenna to. 

MAWTEMJ I . Domando la paro la. 

Quanto a me non avrei diff icolt à che ques to p roge t to di 

legge fosse posto a l l 'o rd ine del g io rno lunedì p ross imo, ma 

sarei a p regare nel lo stesso tempo l 'uff ici o della pres idenza 

a vo lere scr ivere al depu ta to di Revel sul l 'occorso e qu indi 

p regar lo ad in te rven i re alla d iscussione, in torno alla qual 

cosa io c redo non avrà alcuna diff icoltà. Egli ha chiesto in 

gene re un congedo di 15 g iorn i, ma venendo in cogniz ione 

che vi è necessità della sua presenza, appun to per la d iscus-

sione di questa legge, io sono cer to che si farà p r e m u ra di 

por tarsi a Tor ino onde assistervi ; qu indi io non ho diff icolt à 

a votare che questo p roge t to di legge sia messo a l l 'o rd ine del 

g io rno di lunedì, quando la pres idenza voglia compiacersi di 

scr ivere al depu ta to Di Revel sul l 'occorso e sul la necessi tà 

della sua presenza in questa d iscussione. 

PRESS ME Si T E . Consulto ia Camera se in tenda fissare la 

d iscussione di questo proget to di legge a lunedì. 

(La Camera del ibera a f fe rma t i vamen te .) 

I l depu ta to Valer io fa omaggio alla Camera del la set t ima 

re laz ione sul lo s ta to del l 'asi lo in fan t i le e scuola super io re 

femmin i le di Agl iè. 

Sarà deposi ta ta nel la bib l ioteca del le Camera. 

I l depu ta to Ài renti per mot ivi di sa lu te che lo t r a t t engono 

in Por to Maurizio ch iede alla Camera un congedo di dieci 

g iorn i. 

(È accordato.) 

I l depu ta to Jacqu ie r, s indaco di Bonnevi l le, dovendo a t-

t ende re ad impor tan ti af fari del suo mun ie ip io, ch iede un 

congedo sino alii 24 d i cembre pross imo. 

(È accordato .) 

I l depu ta to Ber to l ini per impor tan ti e p remurosi af fari di 

famigl ia ch iede un congedo di g iorni d ieci. 

(È accordato .) 

l i depu ta to Nat ta per le sue gravi occupazioni come s in-

daco del munic ip io di Tor ino, non po tendo più d is impegnare < 

le funzioni dì ques to re, ch iede la sua demiss ione da ques ta 

car ica. 

VALVASSOR I , questore. P rego la Camera a non vo lere 

accet tare la d imiss ione chiesta da l l 'onorevole mio collega ed 

amico l 'avvocato Not ta. Egli è per sen t imen to di del icatezza 

che vo r rebbe r inunz ia re alla carica di ques to re, ed allega le 

sue mol te occupazioni. La Camera e l 'uff ici o del la Presidenza' 

sanno con quan ta p r e m u re l 'avvocato Notta ha d is impegnato 

le sue funzioni ; io poi, come suo col lega, posso a t tes ta re che 

egli ha o t t imamen te d is impegnato da solo la carica di q u e-

s tore du ran te la mia assenza, e prego qu indi nuovamen te la 

Camera di non vo lere accet ta re la l icenza da lui manda ta. 

NOTTA. ,  quest ore.  R ingraz io il mio col lega Valvassori di 

ques ta nuova d imost raz ione di amiciz ia, ch'egli mi dà, come 

tengo conto di t u t te le a l t re che mi ha sempre date nel la 

nost ra car r ie ra c o m u n e; ina io debbo confessare i ngenua-

men te alla Camera che mi manca il t empo, che la buona vo-

lontà può supp l i re fino ad un cer to pun to al l ' insuff ic ienza 

degli a l t ri mezzi, ma che la buona volontà non può supp l i re 

alla mancanza del t empo. Egli è qu indi con sommo r a m m a-

r ico ch' io debbo d ich ia ra re di non po te re d i s impegnare per 

mia pa r te l 'onorevo le uffici o che la benevolenza dei miei col-

leghi mi ha voluto a f f idare, e p rego la Camera a voler senza 

più accet tare le mie dimissioni. 

P R ESI DENT E . I n te r rogo la Camera s'el la in tenda acce t-

ta re ia r inunz ia da ques to re manda la dal depu ta to Not ta. 

(È acce t ta ta .) 

I l depu ta to Favrat per ragioni di età e per c i rcostanze di 

famigl ia chiede di essere esonera to dal suo manda to. 

(La Camera accetta la r inunzia ) 

I l depu ta to Radice ch iede a l t resì le sue dimissioni per r a-

gioni di ealute. 

(Sono acce t ta te .) 

V E R I F I C A Z I O N I D I P O T E R I . 

PR ESI DENT E . La paro la spet ta al depu ta to Mantel l i. 

MANTEtiii, relatore dell'ufficio / . A nome del p r imo uf-

ficio, ho l 'onore di r i fe r i r e sul le operazioni e le t tora li del col̂  

legie di Tr ino. Esso è diviso in due sezioni : l 'una di T r i no, 

e l 'a l t ra di St ropp iami. Nella pr ima sezione sono iscr i t ti 167 

e le t tori ; e pari n u m e ro d ' iscr i t ti comprende pu re la seconda. 

L 'e iezione venne fissata con decre to de l l '8 agosto pel 28 stesso 

mese, ed in caso di bal lo t taz ione pel 51 stesso mese. All a 

p r ima votazione della pr ima sezione in te rvennero vo tanti 75 ; 

pari numero i n te rvenne nel la seconda sezione. Questi voti si 

d iv isero nel modo seguente : il p ro fessore Scialoia o t t enne 

voti 6 i , il eonte del la Motta 27, il do t to re Mal inverni 2 1, i l 

cava l iere di Monale 18, l 'avvocato Martorel li 9, ed il cava-

l iere Lanchet ti 8, ot to voli andarono d ispers i, ed uno fu d i -

ch iara to nul lo. Non avendo a lcuno r ipo r ta to la maggioranza 

voluta dal la legge, si fissò, a seconda del decre to, pel 31 

stesso mese la votaz ione di ba l lo t taggio, la qua le ebbe luogo 

nel modo seguen te : nella p r ima sezione vi f u rono votanti 92 ; 

i l p ro fessore Scialoia r ipor tò 58 vot i, ed il conte della 

Molta, 54. Nella seconda sezione di S t ropp iana i n te r venne ro 

votanti 67 : il p ro fessore Scialoia o t tenne 40 vot i, ed il con te 

del la Motta 27, cosicché il p ro fessore Scialoia r i po r tò in t o-

ta le 98 voti ed il conte del la Motta 61. 

Le operaz ioni e le t tora li segu i rono colla massima rego la-

r i t à; e l 'uff ici o del la pres idenza della p r ima sezione nel lo 

scru t in io def ini t ivo ebbe a p roc lamare depu ta to il p ro fessore 

Scialoia, come quel lo che r i po r tò maggior n u m e ro di vot i. 


